
"Per crescere un bambino ci vuole un intero villaggio" 

proverbio africano  

L’anno volge al termine e per molti è tempo di bilanci
e forse anche noi come membri di questa comunità
potremmo tirare le somme  e non solo di questi ultimi
12 mesi, perché, come pochi sanno, a breve il
condominio festeggerà i suoi primi 50 anni...
Il cambio epocale che è in atto con lo scioglimento
della Cooperativa ha destabilizzato molti equilibri, ma
è intenzione di molti continuare a portare avanti lo
spirito che da sempre ha contraddistinto la nostra
realtà, ora più che mai.
Come sapete infatti chi oggi scrive questo giornalino,
è parte di un gruppo formato da diversi
intraprendenti condomini che mensilmente organizza
eventi ed attività, mantenendo vivi i locali comuni e
cercando di coinvolgere un pubblico sempre più
ampio ed entusiasta.
Le proposte sono sempre tante e spesso addirittura
troppe per quelle che poi si possono realmente
concretizzare, quindi vorremmo allargarci e
accogliere idee e persone nuove che ci supportino e
vogliano quanto noi lavorare con dedizione per far sì
che la rete creata negli anni non si sfibri.

Per presentarci e dare il modo anche a voi di farlo
stiamo pensando a diversi incontri e il primo sarà
proprio alla fine di queste feste, anche per accogliere le
richieste che ci sono giunte qua e là; a gennaio quindi

organizzeremo una giornata interamente
dedicata alle famiglie più giovani con bimbi, per
far sì che si conoscano e possa tra loro nascere uno
scambio e un confronto. Un momento utile e
fondamentale per i genitori che non sempre hanno
la fortuna di un sostegno costante da parte dei
famigliari e dilettevole per i bambini che, al di là
della scuola, possono iniziare anche qui a coltivare
delle solide amicizie.
Nella stessa ottica vorremmo coinvolgere un
pubblico più giovane per ascoltare eventuali
esigenze o proposte, perché i locali comuni possano
essere spazi aperti anche a loro e perché sappiamo
quanto ad una certa età ragazzi e ragazzini abbiano
bisogno di socializzare e darsi appoggio,
partecipando a momenti di riflessione, ma anche
condividendo attività più creative.

Desideriamo quindi incontrarvi e ascoltarvi, dove,
quando e nei modi per voi più opportuni, partendo
anche dalle serate dell’Officina delle idee in cui si
discutono le varie iniziative.
Ovviamente anche qui nel giornalino ci piacerebbe
proporre nuove voci e suggerimenti su inedite e  
mirabolanti rubriche... Che ne dite, vi abbiamo
convinti? Dai, vi aspettiamo e nel frattempo
auguriamo a tutti buone feste!
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“...C'è solo la strada su cui puoi contare

La strada è l'unica salvezza

C'è solo la voglia e il bisogno di uscire

Di esporsi nella strada e nella piazza

Perché il giudizio universale

Non passa per le case

Le case dove noi ci nascondiamo

Bisogna ritornare nella strada

Nella strada per conoscere chi siamo...”

 
"C'è solo la strada" è la canzone cantata da Giorgio
Gaber nella metà degli anni 70 che fa un appello
chiaro alla partecipazione attiva e invita ad uscire
dall'isolamento. 
La canzone è un'esortazione a uscire di casa per
interessarsi a ciò che accade nel mondo. La canzone
critica chi si ritira nel privato e considera la "strada"
come luogo di confronto,  di impegno civile e invita  ad
esporsi anziché nascondersi. 

Ci piacerebbe molto che questo concetto arrivasse
anche a tutti noi che viviamo nei tre palazzi colorati.
Uscire dalle nostre belle case per contribuire nella
buona riuscita di un mondo nuovo basato sulla
comunità e la voglia di partecipare attivamente. 
Quindi ci vediamo in strada, nel cortile, in salone per
riappropriarci della nostra capacità di manifestare le
idee e di affrontare i problemi in modo collettivo. 
E naturalmente per divertirci insieme. 

https://www.giorgiogaber.it/discografia-album/c-e-
solo-la-strada-testo

https://youtu.be/V2qYnD0sAr8?
si=Jc1kGQPi38UQuYVD

Rubriche e consigli del mese

"Un paese quasi perfetto" (2016) di Massimo
Gaudioso è una commedia italiana ed è il
secondo remake, il primo è un film francese che
si intitola  "Un village presque parfait" (2014), del
film canadese "La grande seduzione" (2003) di
Jean-Francois Pouliot.
Il tema trasversale di tutte e tre i film è la grande
opportunità di ottenere un risultato unendo le
forze. 
Nella versione italiana la storia si svolge in un
piccolo paesino della Basilicata dove, dopo tanti
anni viene chiusa la miniera di zolfo che portava
lavoro a tutto il paese costringendo i minatori a
vivere con il sussidio statale. Per ottenere
l'apertura di una fabbrica che potrebbe ridare
lavoro al paese è necessario dare all'Unione
europea una serie di garanzie tra cui avere un
medico di base residente. Quando finalmente ne
trovano uno tutto il paese si unisce ed in modo
ingegnoso cerca di convincere il dottore ad
accettare di fermarsi nel loro bel paese. 

Il film è stato girato nei comuni di Pietrapertosa e
Castelmezzano, nel cuore della Basilicata. Il paese
di Pietramezzana non esiste, il nome è dato dalla
fusione delle due sedi in cui è stato realizzato il
film.

Il film è una commedia divertente e leggera che
racconta l'importanza di unirsi e di partecipare
attivamente al bene comune. 

Mi piacerebbe che anche noi potessimo unirci
maggiormente nel costruire una comunità
sempre più coesa e desiderosa di realizzare un
luogo accogliente e di sostegno reciproco. 

https://www.mymovies.it/film/2015/lagrandese
duzione/

Il jukebox del Bologna

C'È SOLO LA STRADA... SU CUI PUOI CONTARE
di Giorgio Gaber

Stasera al cinema

"UN PAESE QUASI 
PERFETTO"
di Francesca Miglio 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pietrapertosa
https://it.wikipedia.org/wiki/Castelmezzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Basilicata


Da tempo i senior del Bologna ci raccontano delle
feste del passato, ormai custodite gelosamente come
tanti altri ricordi in una scatola impolverata che
nessuno apriva più da anni, ma ecco che oggi la
porta di una vecchia cantina si schiude e riemerge
dal buio un tesoro: l’albero di Natale condominiale
che porta con sè luci, decorazioni e le tracce
indelebili di gloriosi trascorsi.
Decidiamo quindi che è giunta l’ora di un passaggio
di testimone e ci organizziamo per riprendere la
vecchia tradizione di addobbare l’albero e il salone,
coinvolgendo tutti i condomini e condividendo una
merenda natalizia. 
Presi dall’entusiasmo non consideriamo però che
magari quei cimeli ritrovati potrebbero essere
rovinati e infatti manca la base dell’albero, non ci
sono palline da appendere e le luminarie erano state
un abbaglio... 
Il destino ci  sta forse dicendo di lasciar perdere? Sia
mai, la decisione ormai era presa, in un modo o in un
altro l’evento si farà!
Ci armiamo dunque di pazienza e intraprendenza e
insieme ragioniamo sulle possibili soluzioni;
posticipiamo l’evento, ognuno contribuisce con idee
e possibili alternative e in pochi giorni l’umore si
solleva di nuovo. 

Ora possiamo dirlo: il 7 dicembre 2025 torna
ufficialmente il Natale del Bologna!

Oggi come ieri, torna il Natale del Bologna!
di Michela Ghio

Vita del condominio
Tra passato, presente e futuro



Un secolo in punta di pennello: Inaugurazione il 4/12/25 alle 16,30 in Salone della mostra di pittura in
ricordo di Maria Teresa Racca Pensati - apertura visita dal 5/12/25 al 16/12/25 tutti i giorni dalle 17 alle 19.
Concorso di decorazioni natalizie: dedicato agli androni, ai balconi ma anche alle finestre lato cortile!
L’idea è semplice: ciascuno potrà decorare il proprio spazio con luci, ghirlande e addobbi a tema. Una
piccola giuria condominiale (chi è interessato a farne parte si proponga!)  Sarebbe un modo simpatico per
condividere lo spirito natalizio e valorizzare le nostre case portando un po' di colore, luce e allegria! 
Natale in quartiere: ogni luogo di aggregazione del quartiere sta organizzando diverse iniziative pertanto
vi suggeriamo di cercare su internet le varie comunicazioni per esempio dei Bagni pubblici di  Via Agliè, 
della Casa del quartiere di  Via Baltea o del Comitato di quartiere in Piazza Bottesini se ne vedranno delle
belle.
Illumina il Natale: Il progetto della Città di Torino e realizzato da Iren, porta anche  quest’anno “in piazza”
un totale di 10 luci, diffuse nei diversi quartieri della città, a pochi passi dal nostro condominio in piazza
Fornoni troveremo la scenografia composta da 31 bouquet luminosi (5 in più dell’anno scorso)
Calendario dell’Avvento 2025 a Torino in Piazza San Giovanni accanto al Duomo ogni sera dal 30/11 al
24/12 alle ore 17,30 i personaggi e le atmosfere ispirate all’immaginario fiabesco di Emanuele Luzzati,
scandiranno giorno dopo giorno il conto alla rovescia verso il 25 dicembre 2025

      Ed ecco altre iniziative in città : https://www.guidatorino.com/eventi/torino/natale/
31 dicembre: cosa ne dite di finire ed iniziare l’anno insieme? Seguiranno informazioni 
Anticipazioni del mese di Gennaio: il 6/01/26 per salutare le festività ci sarà una meravigliosa sorpresa per
grandi e piccini mentre il 10/01 stiamo organizzando un evento per le famiglie con bimbi, rimanete
sintonizzati, seguiranno presto informazioni!

Pian piano abbiamo iniziato a conoscere i vicini, persone altruiste, disponibili e con un grande cuore. 
Siamo rimasti piacevolmente sorpresi dalle feste che vengono organizzate praticamente ogni settimana nel
condominio, ognuna con un significato ben pensato. Ad alcune abbiamo anche partecipato, ad altre saremo
contenti di partecipare.
Questa è la nostra prima casa ed è la casa della nostra anima. Anche se viviamo qui da poco tempo, ci
sentiamo come se vivessimo qui da una vita.
Siamo felici di far parte di questo condominio e ringraziamo per la possibilità di condividere alcuni nostri
pensieri con voi.

La bacheca del Bologna info utili e comunicazioni varie

Ciao a tutti!
Siamo Roman e Lavinia Lupu. Ci siamo trasferiti a
vivere nel Palazzo Blu qualche mese fa. 

Fin dall'inizio, quando cercavamo casa, i tre palazzi
colorati hanno attirato la nostra attenzione, oltre al fatto
che c'è molto verde, cosa rara in zona. 
Siamo una giovane coppia moldava che si è trasferita di
recente in Italia. 
Mio marito, Roman, è qui da sei anni e lavora come
farmacista. Nel tempo libero ama fare passeggiate sia
nella natura che in città. Quando il tempo non permette
le passeggiate all'aperto, andiamo entrambi in palestra.
Io, invece, sono in Italia da un anno, sono un medico e
sono in processo di riconoscimento dei miei studi. Nel
tempo libero mi piace cucinare sia piatti dolci che salati.
Molti dicono che sono brava a preparare il cheesecake.
Quest'anno abbiamo organizzato la festa del nostro
matrimonio. È stata una festa tradizionale moldava, ma
non sono mancati gli invitati italiani. 

Per informazioni, consigli o per partecipare attivamente a questo progetto, puoi inviare una mail alla redazione:
ilgiornalinodelbologna@gmail.com

Cosa bolle in pentola: 

Chi abita vicino a noi
Ci presentiamo...


